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Le scadenze, per l’anno 2020, sono le seguenti:

• 7 marzo: trasmissione telematica CU modello ordinario;

• 31 marzo: consegna CU modello sintetico ai sostituiti.

Fino al 2020 il termine di scadenza per la consegna del modello sintetico

era fissato al 28 febbraio. Con il Decreto Legge 22 ottobre 2020, n. 193

sono state modificate le scadenze.

I termini di consegna della CU

2020 – Certificazione Unica
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La Legge di Bilancio 2018 (L. 205/2017) ha fissato al 31 ottobre il termine

ultimo per la trasmissione delle Certificazioni Uniche contenenti soltanto

redditi esenti o non dichiarabili con il modello 730 precompilato. In

pratica, è lo stesso termine previsto per l’invio del modello 770.

Il termine di invio delle CU con redditi 
esenti/non dichiarabili con la precompilata

2020 – Certificazione Unica
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Il termine di invio delle CU con redditi esenti/non 
dichiarabili con la precompilata

2020 – Certificazione Unica
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La Certificazione Unica, come lo scorso anno, si divide in due modelli:

➢ CU 2020 SINTETICO : da consegnare ai percipienti entro il 31 marzo 2020, in

cui sono certificati, i principali dati reddituali anche per finalità dichiarative

(modello 730, anche precompilato o modello UNICO PF 2020);

➢ CU 2020 ORDINARIO : da inviare entro il 7 marzo 2020, che include, oltre a

quelli del modello CU 2020 sintetico opportunamente evidenziati con

tratteggio, tutti i dati connessi all’adempimento della dichiarazione dei sostituti

d’imposta «modello 770»; in sostanza di fatto il modello CU 2020 ordinario è

costituito dalle Comunicazioni dati (lavoro dipendente e lavoro autonomo), il

cui contenuto è stato opportunamente razionalizzato al fine dell’invio

telematico entro il 7 marzo.

Doppia CU: semplificata e ordinaria

2020– Certificazione Unica
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Il modello “C.U. 2020” ORDINARIO
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Con l’art. 21 del D.Lgs. 158/2015 (riforma sanzioni amministrative tributarie), è
stato “mitigato” il regime sanzionatorio previsto nel caso di omesso, tardivo o
errato invio delle certificazioni

Sistema sanzionatorio
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REGIME SANZIONATORIO ANTE D.LGS 158/2015 REGIME SANZIONATORIO POST D.LGS 158/2015

Per ogni certificazione omessa, tardiva o errata si
applica la sanzione di cento euro in deroga a quanto
previsto dall'articolo 12, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472.

Nei casi di errata trasmissione della certificazione, la
sanzione non si applica se la trasmissione della
corretta certificazione è effettuata entro i cinque giorni
successivi alla scadenza indicata nel primo periodo.

Per ogni certificazione omessa, tardiva o errata si
applica la sanzione di cento euro in deroga a quanto
previsto dall'articolo 12, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, con un massimo di euro
50.000 per sostituto di imposta.

Nei casi di errata trasmissione della certificazione, la
sanzione non si applica se la trasmissione della
corretta certificazione è effettuata entro i cinque giorni
successivi alla scadenza indicata nel primo periodo.

Se la certificazione è correttamente trasmessa entro
sessanta giorni dal termine previsto nel primo
periodo, la sanzione è ridotta a un terzo, con un
massimo di euro 20.000.

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-12-18;472_art12
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-12-18;472_art12
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La casella «Eventi eccezionali» è posta in alto a destra nel frontespizio del

modello e deve essere compilata dal sostituto d’imposta che si avvale della

sospensione del termine di presentazione della dichiarazione prevista al

verificarsi di eventi eccezionali.

Rimane confermata, anche per l’anno 2020, l’eliminazione del codice 3,

relativo ai soggetti interessati dall’emergenza umanitaria correlata

all’afflusso di migranti dal Nord Africa. Tale casella potrà, pertanto, essere

valorizzata con i soli codici 1 e 3 che ha ora la medesima funzione del

precedente codice 5.

Eventi eccezionali per il sostituto

2020 – Certificazione Unica
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In particolare i codici da indicare, a differenza dell’anno procedente,

sono i seguenti:

1 – per i soggetti vittime di richieste estorsive per i quali l’articolo

20, comma 2, della legge 23 febbraio 1999, n. 44, ha disposto la

proroga di tre anni dei termini di scadenza degli adempimenti fiscali

ricadenti entro un anno dalla data dell’evento lesivo;

3 – per i contribuenti colpiti da altri eventi eccezionali.

Eventi eccezionali per il sostituto

2020– Certificazione Unica



11

Il Frontespizio

Tipo di comunicazione: annullamento e sostituzione

Nel caso in cui il sostituto d’imposta intenda procedere, prima della scadenza del termine
di presentazione ad annullare o sostituire una certificazione validamente trasmessa,
dovrà compilare una nuova certificazione avendo cura di:

➢ compilare la parte relativa ai dati anagrafici del contribuente

➢ barrare la casella “Annullamento” o “Sostituzione”

Inoltre , il sostituto dovrà inviare apposito flusso compensativo delle sole
certificazioni da sostituire e/o da annullare.

11
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IL FRONTESPIZIO
2) Dati relativi al rappresentante firmatario della comunicazione

In questi campi dovranno essere indicati i seguenti dati del soggetto che presenta il flusso:

➢ i dati anagrafici;

➢ il codice fiscale;

➢ la carica rivestita dal soggetto, tramite indicazione nella casella “codice carica” di uno dei codici
presenti nella relativa tabella presente nelle istruzioni della Certificazione Unica .

Ad esempio, in caso di rappresentante legale bisognerà inserire il codice 1

3) Firma della comunicazione

In questo riquadro bisogna riportate le seguenti informazioni:

➢ il numero delle certificazioni

➢ La presenza (o meno) del quadro CT

➢ la firma del soggetto che sottoscrive la comunicazione.

12
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IL FRONTESPIZIO
4) Impegno alla trasmissione telematica

Tale riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall’intermediario che presenta la
comunicazione in via telematica. Quest’ultimo deve riportare:

- il proprio codice fiscale;

- la data (giorno, mese e anno di assunzione dell’impegno a presentare la comunicazione;

- la firma

Nella casella “impegno a presentare in via telematica la comunicazione”, deve essere
indicato il codice 1 se la comunicazione è stata predisposta dal sostituto oppure il codice 2
se la comunicazione è stata predisposta da chi effettua l’invio.

Esempio di comunicazione predisposta dal sostituto…

13
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica
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Il modello 
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QUADRO CT
Ulteriore novità è data dalla presenza del “Quadro CT” relativo alla ricezione in via telematica dei
modelli 730/4, che sostituisce l’analogo modello per la ricezione dei 730/4 telematici.

CHI DEVE COMPILARE IL “QUADRO CT”?

I sostituti d’imposta che non hanno presentato, a partire dal 2011, l’apposito modello per la
“Comunicazione per la ricezione in via telematica dei dati relativi ai mod. 730-4 resi disponibili
dall’Agenzia delle Entrate” e che trasmettono almeno una certificazione di redditi di lavoro
dipendente devono compilare il “Quadro CT”.

CHI NON DEVE COMPILARE IL “QUADRO CT”?

• I sostituti d’imposta che intendono apportare modifiche ai dati già comunicati a partire dal 2011
in quanto, per le variazioni (ad esempio, variazione di sede Entratel, indicazione
dell’intermediario o variazione dello stesso) deve essere utilizzato il modello “Comunicazione
per la ricezione in via telematica dei dati relativi ai mod. 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle
Entrate” (CSO) disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate.

ATTENZIONE: si ricorda che il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 14 aprile
2017 ha eliminato la scadenza del 31 marzo per l’invio dei modelli CSO (Risoluzione 51/E del 2017).

• La comunicazione di variazione produce effetti in data successiva a quella di messa a disposizione
della ricevuta di accoglimento della comunicazione CSO con riferimento ai risultati contabili non
ancora messi a disposizione a meno che il sostituto d’imposta non richieda, con apposita istanza,
il rinvio presso la nuova sede telematica (o nuovo intermediario).
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QUADRO CT
SCARTO INTERA FORNITURA
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Il quadro CT:

• dovrà essere compilato in tutte le diverse forniture all’interno delle

quali siano presenti certificazioni di redditi di lavoro dipendente;

• non deve invece, essere allegato nelle forniture che contengono solo

certificazioni di lavoro autonomo.

N.B.

Il quadro CT non deve essere allegato nel caso di Comunicazione di tipo

“Annullamento” o “Sostituzione”
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QUADRO CT
LA COMPOSIZIONE DEL “QUADRO CT”

Il  quadro CT  è composto dalle seguenti sezioni:

1) Dati del sostituto d’imposta richiedente;

2) Sezione A;

3) Sezione B.

La compilazione della Sezione A esclude la compilazione della Sezione B e viceversa

1) Dati del sostituto d’imposta richiedente

In questa sezione è necessario riportare il codice fiscale, il numero di cellulare e/o l’indirizzo di posta
elettronica del sostituto d’imposta richiedente per consentire all’Agenzia delle Entrate di comunicare
rapidamente al sostituto ogni elemento utile per rendere agevole e sicura la gestione del flusso
telematico dei modelli 730-4.

18
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QUADRO CT
2) Sezione A (COMPILAZIONE ALTERNATIVA ALLA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE B)

Il sostituto d’imposta, compilando questa sezione, richiede che i dati relativi ai modelli 730-
4 dei propri dipendenti (pensionati, titolari dei redditi assimilati a quello di lavoro
dipendente per i quali è possibile la presentazione del modello 730) siano resi disponibili
presso la propria utenza telematica.

Il sostituto, utente Fisconline, barrerà la relativa casella.

Al contrario, nel caso in cui il sostituto sia un utente Entratel dovrà indicare la propria
utenza telematica nel riquadro “codice sede Entratel”.

La compilazione di tale sezione esclude la compilazione della sezione B

19
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QUADRO CT
3) Sezione B (COMPILAZIONE ALTERNATIVA ALLA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE A)

Tramite, la compilazione questa sezione i sostituti d’imposta richiedono che i modelli 730-4
dei propri dipendenti (pensionati, titolari dei redditi assimilati a quello di lavoro dipendente
per i quali è possibile la presentazione del modello 730), siano resi disponibili presso
l’indirizzo telematico Entratel dell’intermediario abilitato prescelto.

La compilazione di tale sezione esclude la compilazione della sezione A

20
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Novità CU 2020

Le istruzioni di quest’anno contengono una precisazione.

Nello specifico, è stato chiarito che il punto 9 deve essere obbligatoriamente

compilato in caso di ritenute e trattenute sospese indicate nei punti 30, 31,

33, 34, 488 (con codice 5 nel punto 484), 500, 501, 577 e 597

La compilazione obbligatoria è necessaria per permettere all’Agenzia delle

Entrate una corretta predisposizione della dichiarazione precompilata.

Eventi eccezionali (lavoratori)

2020 – Certificazione Unica
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Pertanto, si ricorda che i codici da utilizzare per la compilazione del punto 9

sono i seguenti:

• 1 - per i contribuenti vittime di richieste estorsive per i quali l’articolo 20,
comma 2, della L. 23 febbraio 1999, n. 44, ha disposto la proroga di tre anni
dei termini di scadenza degli adempimenti fiscali ricadenti entro un anno
dalla data dell’evento lesivo;

• 3 - per i contribuenti colpiti da altri eventi eccezionali.

Eventi eccezionali (lavoratori) – casi di 
compilazione obbligatoria

2020 – Certificazione Unica
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Particolarità: il domicilio fiscale al 
1°gennaio 2020
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Il modello 
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Ricapitolando, nel punto occorre riportare uno dei seguenti codici, come riportano

le istruzioni dell’Agenzia delle Entrate:

➢ 1 nella ipotesi in cui il rapporto di lavoro, intercorso con lo stesso sostituto

d’imposta venga interrotto e successivamente ripreso nel corso dell’anno, deve

essere indicato. In questa ipotesi nel punto 8 occorre indicare la data di inizio

relativa al primo rapporto di lavoro conguagliato;

➢ 2 se nel periodo di lavoro sono presenti giorni per i quali non sono previste

detrazioni (ad es. periodo di aspettativa non retribuita);

Il punto 11 «Periodi particolari»

25
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➢ 3 nel caso in cui la durata del periodo di lavoro sia inferiore ai

giorni per i quali sono previste le detrazioni (ad es. compensi

erogati a sostegno del reddito assoggettati a tassazione

ordinaria);

➢ 4 nelle altre ipotesi in cui non vi sia coincidenza tra il numero dei

giorni per i quali spettano le detrazioni e la durata del rapporto di

lavoro.

Punto 11 «Periodi particolari»

26
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Il modello 
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Il modello 
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Il modello 
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730 integrativo
Nel caso di mod. 730/4 integrativo, per ciascun tributo nella CU deve essere riportato
l’importo che risulta dall’operazione finale di conguaglio effettuata dal sostituto
d’imposta che tiene conto di quanto operato sia con il primo modello 730/4 che di
quello relativo al modello 730/4 integrativo.

Esempio

730 ordinario

Irpef a debito 1.000,00

Add. Reg. da rimborsare 200,00

730 integrativo

Irpef da rimborsare 100,00

900,00

200,00
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730 rettificativo
Nel caso di mod.730/4 rettificativo, per ciascun tributo nella CU deve essere riportato
l’importo effettivamente trattenuto o rimborsato in base a quanto indicato nel mod.
730/4 rettificativo non tenendo conto di eventuali importi trattenuti o rim-borsati per
annullare gli effetti delle operazioni di conguaglio relative al mod. 730/4 Ordinario.

Esempio

730 ordinario

Irpef a debito euro 1.000,00

Add. regionale da trattenere 200,00

730 rettificativo 

Irpef da trattenere 900,00

Add. Reg. da rimborsare 200,00

900,00

200,00
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Nuova numerazione sezione REDDITI 
ESENTI

32

A seguito di una rinumerazione, i punti 462 e 464, sono destinati ad accogliere i
codici che indentificano taluni redditi esenti. Nello specifico, si ricorda che i
suddetti punti dovranno essere compilati con uno dei codici di seguito riportati:

3 - in caso di redditi esentati in tutto o in parte da imposizione in Italia in quanto
il percipiente risiede in uno Stato estero con cui è in vigore una convenzione per
evitare le doppie imposizioni in materia di imposte dirette;

4 - nel caso di retribuzioni corrisposte a dipendenti residenti nel territorio dello
Stato da Enti e Organismi internazionali nonché da rappresentanze diplomatiche
e consolari e missioni;

2020 – Certificazione Unica
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Rinumerazione sezione REDDITI ESENTI

33

5 - nel caso di somme corrisposte che non hanno concorso a formare il reddito
imponibile (50% dell’ammontare erogato), relative ai compensi percepiti dai
lavoratori dipendenti in base a quanto stabilito dall’articolo 16 del D.lgs. n. 147
del 2015 modificato dalla legge n. 232 dell’11 dicembre 2016;

6 - nel caso di somme corrisposte per borse e assegni di studio o per attività di
ricerca esenti sulla base di specifiche disposizioni normative (ad esempio le
borse di studio per dottorato di ricerca corrisposte dalle università e dagli istituti
d’istruzione universitaria previste dalla legge 30 novembre 1989, n. 398; le borse
di studio per attività di ricerca postlauream, previsti dalla legge n. 210/1998; gli
assegni di ricerca previsti dalla Legge n. 240/2010);

7 - nel caso di erogazione di somme esenti o che non hanno concorso a formare il
reddito imponibile da parte dell’INAIL;

8 - nel caso di erogazione di somme esenti o che non hanno concorso a formare il
reddito imponibile da parte dell’INPS;

2020 – Certificazione Unica
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Rinumerazione sezione REDDITI ESENTI

34

9 - nel caso di somme corrisposte che non hanno concorso a formare il reddito
imponibile (70% dell’ammontare erogato), relative ai compensi percepiti dai
lavoratori impatriati in base a quanto stabilito dal comma1, dell’articolo 16 del
D.lgs. n. 147 del 2015 modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34;

10 - nel caso di somme corrisposte che non hanno concorso a formare il reddito
imponibile (90% dell’ammontare erogato), relative ai compensi percepiti dai
lavoratori impatriati in base a quanto stabilito dal comma 5-bis, dell’articolo 16
del D.lgs. n. 147 del 2015 modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34;

11 - nel caso di somme corrisposte che non hanno concorso a formare il reddito
imponibile (50% dell’ammontare erogato), relative ai compensi percepiti dai
lavoratori impatriati in base a quanto stabilito dal comma 5-quater, dell’articolo
16 del D.lgs. n. 147 del 2015 modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34.

2020 – Certificazione Unica



35

Redditi di lavoro prodotti all’Estero: 
novità CU 2020

35

L’Agenzia delle Entrate ha aggiornato le istruzioni con le novità introdotte dal D.L.
n. 119/2018 in materia di tassazione dei redditi prodotti in euro dalle persone
fisiche iscritte nei registri anagrafici del comune Campione d’Italia.

Il DL n. 119 del 2018, come nota, ha modificato l’art. 188-bis del TUIR,
prevedendo una nuova modalità di tassazione dei redditi prodotti in euro dalle
persone fisiche iscritte nei registri anagrafici del Comune di Campione d’Italia.
È stato previsto, in particolare, che tali redditi concorrono a formare il reddito
complessivo al netto di una riduzione pari alla percentuale di abbattimento
calcolata per i redditi in franchi svizzeri (30%), con un abbattimento minimo di
euro 26.000.

2020 – Certificazione Unica
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Redditi di lavoro prodotti all’Estero: 
novità CU 2020

36

Anche seguito delle novità sono state predisposte delle apposite nuove sezioni.

2020 – Certificazione Unica
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Credito bonus Irpef - precisazioni  

37

Le istruzioni precisano che la sezione relativa al credito bonus Irpef deve essere
compilata in caso di erogazione di redditi di cui agli articoli 49 del TUIR, con
esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a) e 50 comma 1, lettere a), b),
c), c-bis, d), h-bis e l) del TUIR.

SI EVIDENZIA CHE RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE NULLA È CAMBIATO CIRCA 
LA COMPILAZIONE DI QUESTA SEZIONE. 

2020 – Certificazione Unica
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Credito bonus Irpef   
ESEMPIO

Il sostituto Alfa cede un ramo d’azienda alla Beta con passaggio del dipendente Tizio in data
15/04/2019; nel mese di aprile 2019 Alfa aveva recuperato interamente il Bonus Irpef
erogato nel corso del 2019 pari ad € 240.

Visto che Beta non ha erogato alcun bonus la CU sarà così compilata:

CU ALFA

CU BETA

2020 – Certificazione Unica

240

240

CODICE FISCALE ALFA S.p.A.
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Credito bonus Irpef   

39

Credito maturato nell’anno = 392 + 394

1655 a debito: 394

2020 – Certificazione Unica
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Bonus Irpef

40

2020– Certificazione Unica

Al dipende Mario Rossi è stato erogato mensilmente il bonus irpef pari a euro 80,00
fino a novembre 2018. Il bonus è stato recuperato mensilmente in F24 con il codice
1655 ogni mese. Il totale di bonus erogato a novembre è quindi pari a euro 880,00.

All’atto del conguaglio il sostituto di imposta determina il bonus effettivamente
spettante al dipendente, che è pari a euro 700,00. Quindi, per effetto dell’operazione
di conguaglio, trattiene al dipendente euro 180,00 di bonus irpef precedentemente
erogato, che riversa con in F24 con il codice tributo 1655 a debito.
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Credito bonus Irpef   

41

2020 – Certificazione Unica

1 180700

880 880180
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Credito bonus Irpef   

42

• Punti 394 e 398

Le istruzioni precisano che l’importo riportato nel punto 398 deve essere indicato
anche nel precedente punto 394.

Si ricorda che il punto 398 deve essere compilato nella sola ipotesi di operazione
straordinaria con passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di
lavoro e senza estinzione del precedente sostituto, nel caso in cui quest’ultimo
abbia recuperato il bonus Irpef.

2020 – Certificazione Unica
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Credito bonus Irpef   
Esempio

Il sostituto Alfa cede un ramo d’azienda alla Beta con passaggio del dipendente Tizio in data
15/04/2019; nel mese di aprile 2019 Alfa aveva recuperato interamente il Bonus Irpef
erogato nel corso del 2019 pari ad € 240.

Visto che Beta non ha erogato alcun bonus la CU sarà così compilata:

CU ALFA

CU BETA

2020 – Certificazione Unica
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CODICE FISCALE ALFA S.p.A.
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Sezioni «Oneri detraibili» e «Detrazioni e crediti»
E’ interessante ricordare che, nei punti dove deve essere riportato l’ammontare dell’onere gli
importi devono essere riportati al netto della quota rimborsata dal sostituto che rilascia la CU
o rimborsata da altri sostituti nel caso in cui se ne sia tenuto conto in sede delle operazioni di
conguaglio.

2020 – Certificazione Unica
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Sezioni «Oneri detraibili» e «Detrazioni e crediti»

2020 – Certificazione Unica

Le modalità di compilazione previste dalle istruzioni servono, probabilmente
ad evitare che il dipendente riporti nella dichiarazione gli oneri detraibili
rimborsati (di solito riferiti al welfare aziendale) per cui non spetta la
detrazione.

PUNTO 367 – NOVITÀ CU 2020

L’importo del reddito dell’abitazione principale (e delle relative pertinenze)
non dovrà più essere riportato distintamente.
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Sezioni «Oneri detraibili» e «Detrazione e crediti»

2020– Certificazione Unica

Esempio 1

Si ipotizzi che il sostituto Alfa S.p.A. nel 2019 ha operato l’intero rimborso di spese per l’assistenza
del figlio non autosufficiente nel medesimo anno sostenute dal dipendente Rossi, pari ad € 250
euro, non soggetto a tassazione per la disciplina sul welfare aziendale.

Il modello 730, prevede che «L’importo deve comprendere le spese indicate nella sezione “Oneri detraibili”
(punti da 341 a 352) della Certificazione Unica con il codice onere 15. Non possono essere indicate le spese
sostenute nel 2017 che nello stesso anno sono state rimborsate dal datore di lavoro in sostituzione delle
retribuzioni premiali e indicate nella sezione “Rimborsi di beni e servizi non soggetti a tassazione – art. 51
Tuir” (punti da 701 a 706) della Certificazione Unica con il codice onere 15».

Pertanto, nel modello 730 il dipendente Rossi non dovrà indicare nessun importo.

NON COMPILARE 

2019 15 250

COMPILATO
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Sezioni «Oneri detraibili» e «Detrazione e crediti»

2020 – Certificazione Unica

Esempio 2

Si ipotizzi che il sostituto Alfa S.p.A nel 2019 ha operato un rimborso di spese per
l’assistenza del figlio non autosufficiente sostenute nel medesimo anno dal
dipendente Rossi, pari ad € 250 euro (su un totale di 400 su espressa richiesta del
dipendente), non soggetto a tassazione per la disciplina sul welfare aziendale. Il
dipendente non ha chiesto al sostituto di considerare detti oneri detraibili in sede
di conguaglio.

NON COMPILARE 

2019 15 250

COMPILATO
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Sezioni «Oneri detraibili» e «Detrazioni e crediti»

2020 – Certificazione Unica

Esempio 3

Si ipotizzi che il sostituto Alfa S.p.A. nel 2019 ha operato un rimborso di spese per
l’assistenza del figlio non autosufficiente sostenute nel medesimo anno dal
dipendente Rossi, pari ad € 250 euro (su un totale di 400 su espressa richiesta del
dipendente), non soggetto a tassazione per la disciplina sul welfare aziendale. Il
dipendente ha chiesto al sostituto di considerare detti oneri detraibili in sede di
conguaglio.

15 150

15 250

COMPILATO
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Sezioni «Oneri detraibili» e «Detrazioni e crediti»

2020 – Certificazione Unica

Esempio 4

Si ipotizzi che il sostituto Alfa S.p.A. nel 2019 ha operato l’intero rimborso di
spese per l’assistenza del figlio non autosufficiente sostenute nel medesimo anno
dal dipendente Rossi, pari ad € 250 euro, soggetto a tassazione, e sono stati
considerati in sede di conguaglio.

15 250
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Sezioni «Oneri detraibili» e «Detrazioni e crediti»

2020 – Certificazione Unica

PUNTO 702 – NOVITÀ CU 2020

Da quest’anno il punto 702 - codice onere detraibile – potrà essere
valorizzato anche con il codice 40 che identifica le spese sostenute per
l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale,
regionale e interregionale.



51

Il modello 

51

2020– Certificazione Unica
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ELIMINAZIONE PUNTO 473 PER LA QUIR

2020 – Certificazione Unica

Si segnala l’eliminazione nelle istruzioni per la compilazione 
della CU 2020 della parte relativa all’esposizione della QUiR.
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Il punto 474 (ex punto 479)

53

La casella relativa alle erogazioni in natura, come si ricorderà, era stata inserita per la prima volta nel
modello CU 2019 (punto 479). L’introduzione della stessa aveva portato all’eliminazione dell’annotazione
AH.
Nel modello di quest’anno la casella destinata alle erogazioni in natura è diventata la 474. Le regole di
compilazione non sono, però, cambiate.

Il campo deve essere compilato a prescindere dall’ammontare delle erogazioni in natura erogate e,
quindi, anche nel caso in cui l’importo superi gli euro 258,23.

Le istruzioni CU 2020 precisano che nel caso in cui venga effettuata un’erogazione in natura di cui
all’art.51, comma 3 del Tuir, in sostituzione del premio di risultato di importo superiore a 258,23, l’intero
importo di detta erogazione deve essere riportato nel presente punto.

2020 – Certificazione Unica



54

Il punto 474 (ex punto 479)

54

Esempio 1

Il lavoratore Alfa S.p.A., con un reddito da lavoro dipendente pari a 
27.000 euro (erogato in denaro), riceve dall’azienda, come regalo di 
natale, un tablet per uso personale, dal valore di 235 euro. Siccome il 
fringe benefit non supera il limite dei 258,33 euro NON RIENTRA nel 
reddito complessivo da indicare al punto 1 della CU 2020.

2020 – Certificazione Unica

27.000

235
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Il punto 474 (ex punto 479)

55

Esempio 2
Il lavoratore Beta, con un reddito da lavoro dipendente pari a 30.000 euro
(erogato in denaro), riceve dall’azienda uno smartphone dal valore di 500
euro. Siccome il fringe benefit supera il limite dei 258,33 euro è
completamente assoggettato a tassazione e RIENTRA nel reddito
complessivo da indicare al punto 1 della CU 2020.

2020 – Certificazione Unica

30.500

500
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Il punto 474 (ex punto 479)

56

Esempio 3

Il lavoratore Gamma riceve un premio di 1.250 euro che decide di convertire
interamente in welfare aziendale. Di questo premio 1.000 euro sono costituiti dal
rimborso delle spese universitarie del figlio, relative all’anno 2019, mentre 250
euro sono costituiti da buoni benzina.

2020 – Certificazione Unica

1 1.250

250

2019 13 1.000

250
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Riscatto laurea: i nuovi punti 581 e 601

57

2020 – Certificazione Unica

Nel modello ordinario CU 2020 sono stati inseriti i nuovi punti 581 e 601

destinati ad accogliere le somme utilizzate per il riscatto di periodo non coperto 

da contribuzione.
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica
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2020 – Certificazione Unica

Premio convertito in welfare

A partire da quest’anno, nella CU 2020, viene gestita anche l’ipotesi in

cui il momento della verifica del limite dell’importo del premio convertito

in welfare e il momento impositivo del versamento dei premi convertiti

non coincidono. In proposito le istruzioni chiariscono che, relativamente

al periodo d’imposta in cui viene fatta l’opzione per la conversione del

premio, dovrà essere presentata una CU compilando i punti da 571 a

621.



60
60

2020 – Certificazione Unica

Premio convertito in welfare
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2020 – Certificazione Unica

Premio convertito in welfare

Nel momento in cui i premi convertiti verranno effettivamente percepiti, il

sostituto dovrà rilasciare, invece, una CU compilando i punti da 631 a

632 secondo le seguenti indicazioni:

• PUNTO 631: dovrà essere indicato l’importo dei contributi versati alle

forme pensionistiche complementari;

• PUNTO 632: dovrà essere indicato l’importo dei contributi versati agli

enti e casse aventi fine assistenziali.
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica
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La sezione «particolari tipologie 
reddituali»    

65

Tale sezione va compilata per dare diversa indicazione di particolari tipologie
reddituali per le quali è previsto un inquadramento fiscale e normativo che non
sempre coincide con gli inquadramenti previsti dagli enti previdenziali.

Per la compilazione dei punti 741, 743 e 745 è possibile utilizzare uno dei
seguenti codici:

1- prestazioni pensionistiche di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124,
erogate sotto forma di rendita assoggettate a tassazione ordinaria (lett. h-bis,
comma 1. articolo 50 del DPR n. 917 del 1986);
2 – redditi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (lett.
c-bis, comma 1, articolo 50 del DPR. n. 917 del 1986);

2020 – Certificazione Unica
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La sezione «particolari tipologie 
reddituali»    

66

3 – compensi per l’attività libero professionale intramuraria del personale
dipendente del servizio sanitario nazionale, del personale di cui all’articolo 102
del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 e del personale
di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modificazioni, nei limiti e alle condizioni di cui all’articolo 1, comma 7 ,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (lett. e, comma 1, articolo 50 del DPR n. 917
del 1986);
4 – indennità, i gettoni di presenza e gli altri compensi corrisposti dallo Stato,
dalle regioni, dalle province e dai comuni per l’esercizio di pubbliche funzioni,
sempreché le prestazioni non siano rese da soggetti che esercitano un’arte o una
professione di cui all’articolo 53, comma 1 e non siano state effettuate
nell’esercizio di impresa commerciale, nonché i compensi corrisposti ai membri
delle commissioni tributarie, agli esperti del tribunale di sorveglianza, ad
esclusione di quelli che per legge devono essere riversati allo Stato (lett. f, comma
1, articolo 50 del DPR n. 917 del 1986);

2020 – Certificazione Unica
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La sezione «particolari tipologie 
reddituali»    

67

5 – indennità di cui all’articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, e
all’articolo 1 della legge 13 agosto 1979, n. 384, percepite dai membri del
Parlamento nazionale e del Parlamento europeo e le indennità, comunque
denominate, percepite per le cariche elettive e per le funzioni di cui agli articoli
114 e 135 della Costituzione e alla legge 27 dicembre 1985, n. 816 nonché i
conseguenti assegni vitalizi percepiti in dipendenza dalla cessazione delle
suddette cariche elettive e funzioni e l’assegno del Presidente della Repubblica
(lett. g, comma 1, articolo 50 del DPR n. 917 del 1986);
6 – le rendite vitalizie e le rendite a tempo determinato, costituite a titolo
oneroso, diverse da quelle aventi funzione previdenziale. Le rendite aventi
funzione previdenziale sono quelle derivanti da contratti di assicurazione sulla
vita stipulati con imprese autorizzate dall’istituto per la vigilanza delle
assicurazioni private (ISVAP) ad operare sul territorio dello Stato, o quivi operanti
in regime di stabilimento o di prestazioni di servizi, che non consentano il riscatto
della rendita successivamente all’inizio dell’erogazione (lett. h, comma 1, articolo
50 del DPR n. 917 del 1986);

2020 – Certificazione Unica
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La sezione «particolari tipologie 
reddituali»    

68

7 – altri assegni periodici, comunque denominati, alla cui produzione non
concorrono attualmente né capitale né lavoro, compresi quelli indicati alla lettera
d) del comma 1 dell’articolo 10 tra gli oneri deducibili ed esclusi quelli indicati alle
lettera c) del comma 1 dell’articolo 44 (lett. i, comma 1, articolo 50 del DPR n.
917 del 1986).

Nei punti 742, 744 e 746 deve essere indicato l’ammontare corrispondente al
codice esposto nei precedenti punti 741, 743 e 745.

2020 – Certificazione Unica
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica



70

Il modello 

2020 – Certificazione Unica
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica

Nel modello ordinario CU 2020 sono aumentate le caselle per le 

annotazioni. 
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CU AUTONOMO

2020 – Certificazione Unica
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica
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Il modello 

2020 – Certificazione Unica



80

Il modello 

2020 – Certificazione Unica
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La Certificazione dei redditi da lavoro 
autonomo, provvigioni e redditi diversi

La nuova sezione è stata predisposta per i soggetti che hanno percepito nel 2019:

➢ compensi per redditi di lavoro autonomo di cui all’articolo 53 del TUIR;

➢ taluni redditi diversi di cui all’articolo 67, primo comma del TUIR, con assoggettamento a ritenuta
ai sensi dell’articolo 25 del D.P.R. n. 600/1973 e dell’articolo 33 del D.P.R. n. 42/1988; (anche gli
occasionali…)

➢ provvigioni comunque denominate per prestazioni, anche occasionali, inerenti a rapporti di
commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento
d’affari;

➢ provvigioni derivanti da vendita a domicilio di cui all’art. 36 della L. 11 giugno 1971, n. 426,
assoggettate a ritenuta a titolo d’imposta, cui si sono rese applicabili le disposizioni contenute
nell’art. 25-bis del D.P.R. n. 600 del 1973;

➢ indennità corrisposte per cessazione di rapporti di agenzia delle persone fisiche;

➢ indennità corrisposte cessazione da funzioni notarili;

➢ indennità corrisposte cessazione dell’attività sportiva quando il rapporto di lavoro è di natura
autonoma (lettere d), c), e) e f), dell’art. 17, comma 1, del Tuir).

81
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La Certificazione dei redditi da lavoro 
autonomo, provvigioni e redditi diversi

E in caso di più compensi erogati ad uno stesso percipiente?

In presenza di più compensi erogati allo stesso percipiente, il sostituto ha la facoltà di
indicare i dati relativi secondo le seguenti modalità:

➢ totalizzazione dei vari importi e compilazione di un’unica comunicazione in caso di
compensi riferiti alla stessa causale;

➢ compilazione di tante comunicazioni quanti sono i compensi erogati nell’anno
numerando progressivamente le singole comunicazioni relative allo stesso percipiente.

82
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La Certificazione dei redditi da lavoro 
autonomo, provvigioni e redditi diversi

Nel punto 1 va indicato, riguardo alla causale del pagamento, uno degli appositi codici;
in genere i più utilizzati sono i seguenti:

A – prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell’esercizio di arte o professione
abituale;

H – indennità corrisposte per la cessazione dei rapporti di agenzia delle persone fisiche
e delle società di persone con esclusione delle somme maturate entro il 31 dicembre
2003, già imputate per competenza e tassate come reddito d’impresa;

M – prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente;

Q – provvigioni corrisposte ad agente o rappresentante di commercio
monomandatario;

R – provvigioni corrisposte ad agente o rappresentante di commercio plurimandatario;

S – provvigioni corrisposte a commissionario;

T – provvigioni corrisposte a mediatore;

U – provvigioni corrisposte a procacciatore di affari

83
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La Certificazione dei redditi da lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi

Punto 4 – ammontare lordo corrisposto

Ammontare lordo corrisposto, al netto di IVA.

Al netto del contributo integrativo delle casse professionali (ad es. 2% o 4%), in quanto non è reddito
per il percipiente.

Al lordo del 4% addebitato dagli iscritti alla gestione separata INPS in quanto è reddito per i
percipienti.

Per i regimi agevolati non soggetti a ritenuta (ad esempio forfettari) va indicato l’intero importo
corrisposto; il medesimo importo va quindi indicato nel punto 7 – somme non assoggettate a
ritenuta e va indicato il codice 3 nel punto 6.

Punto 5 – somme non soggette a ritenuta per regime convenzionale (NON residenti!)

Punto 6 – codice

1 - nel caso di somme che non hanno concorso a formare il reddito imponibile (90% dell’ammontare erogato),
relativo ai compensi percepiti dai docenti e dai ricercatori D.L. 185/2008, n. 185

5 - nel caso di somme corrisposte che non hanno concorso a formare il reddito imponibile (50% dell’ammontare
erogato), relative ai compensi percepiti dai soggetti impatriati;

6 - nel caso di Assegni di servizio civile universale di cui all’art. 16 del D.lgs. n. 40 del 2017 per i quali la norma ha
previso la loro esenzione;

7 - nel caso di erogazione di altri redditi non soggetti a ritenuta ovvero esenti.
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La Certificazione dei redditi da lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi

Punto 7 – somme non soggette a ritenuta

Nel punto 7 vanno indicate le somme diverse da quelle esposte nel precedente punto 5 che, per
espressa disposizione di legge, non costituiscono reddito imponibile per il percipiente e,
pertanto, non sono assoggettate a ritenuta.

Ad esempio, va indicata:

- la quota delle provvigioni non soggette a ritenuta (50 per cento o 80 per cento) e le somme
erogate a titolo di rimborso spese anticipate dai percipienti per conto dei committenti, preponenti
o mandanti;

- l’importo erogato ai soggetti in regime vantaggio (forfettari).

N.B. Con riferimento ai punti 5 e 7 si precisa che gli importi in essi indicati sono sempre 
ricompresi nel precedente punto 4.

Punto 8 – imponibile (punto 4 – punto 5 – punto 7)

Punto 9 - ritenute
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Arrivederci al prossimo incontro

VideoLavoro del 12 marzo 2020

Il rapporto di lavoro in agricoltura

A cura di Andrea Fiumi


